
Il sogno di portare
speranza nel mondo

ARCO (TRENTO)

In oratorio
una raccolta
straordinaria
per l’Ucraina

edrammatiche immaginidel
conflitto in Ucraina non po-
tevanolasciare indifferente la

comunità.Servivaunarisposta.Ser-
viva subito. Così, tutto è iniziato da
alcune telefonate e da una battuta
coraggiosa tra Franco Righi, presi-
dentedell’AssociazioneNoiOrato-
rio Arco e Oltresarca, e alcuni im-
prenditori di Arco (Trento), per or-
ganizzareunaraccoltadibeniasup-
porto della popolazione ucraina.
Il direttivo locale dell’Associazione
si è attivato in poche ore per orga-
nizzare all’interno dell’oratorio un
centro di smistamento e di orga-
nizzazionedelmaterialechesareb-
be arrivato. I volontari sono stati
coinvolti e subito si sonomessi al-
l’opera.Nonc’era tempodaperde-
re. In concomitanza, è stato lancia-
to un volantino diffuso in primis
dall’oratorio, con tutte le coordina-
tee le indicazioniperprenderepar-
te al progetto solidale. L’iniziativa,
dopo essere stata promossa sui ca-
nali social parrocchiali, è stata ri-
lanciatadaicittadinidiArco,dalle i-
stituzioni e anche dagli ucraini re-
sidenti sul territorio.
Alcuni imprenditori si sono messi
in contatto con i grossisti della zo-
naperdonarealcunibancalidipro-
dotti alimentari a lunga conserva-
zione. Intanto i responsabili dell’a-
zienda "ArceseTrasporti"metteva-
no a disposizione un mezzo per il
viaggio verso il confine ucraino.
La proposta ha avuto fin da subito
riscontri positivi. È iniziatoun flus-
so continuo di persone e di mac-
chine cariche di generi alimentari,
farmaci, coperteeprodottiper l’in-
fanzia. Qualcuno ha aggiunto la
propria disponibilità per dare un
aiutonell’organizzazionedegli sca-
toloni. Già nel secondo giorno di
raccolta erano stati completati i 33
bancalinecessari a farpartire il pri-
mo carico. Nel deposito intanto e-
rano presenti ancora grandi quan-
titàdimaterialedonato,che lecon-
segnedelgiornoseguenteavrebbe-
ro aumentato ulteriormente. Si è
dunque deciso di non interrompe-
re la raccolta, facendopartire subi-
to il camioncon i beni di primane-
cessità, e di proseguire la prepara-
zione dei bancali per un nuovo ca-
mion.Tutto questo è stato possibi-
le grazie al supporto dei volontari,
il cui numero è aumentato di gior-
no in giorno ampliando la raccolta
dai tre giorni iniziali a due settima-
ne. L’iniziativa ha portato alla luce
la collaborazione nella comunità e
tra le associazioni resesi. L’aiutoof-
fertoèstatounapiccolagoccianel-
l’oceano; ciascunoperòhaavuto la
consapevolezzadiaver fatto lapro-
pria parte rispetto al grido d’aiuto
dell’Ucraina.

Noi Arco e Oltresarca

LDAMIANO VIANELLO

delegati di 1276circoli e orato-
rid’Italiahannovotatol’appro-
vazione del bilancio economi-

coedimissioneperl’anno2021ap-
penatrascorso.Cifreedenaro,aun
primo sguardo, sembrano essere
lontani da uno sguardo stretta-
mente pastorale: invece durante la
nostra assemblea del 15 marzo
scorsoèemersocome(anche) inu-
meriraccontinounaprospettivaas-
sociativa e una visione delmondo.
Se pur collegati da remoto, abbia-
mo cercato di essere ancora una
voltasegnoestrumentodiumanità,
per ricordarci che il nostro compi-
to è portare nel mondo un contri-
buto concretodi speranza. Soprat-
tutto in questo momento in cui i
venti di guerra sono tornati a sof-
fiarecon il lorocaricodidolore. Sul
fronte amministrativo, questi au-
spicisonostatideclinati inunascel-
taetica:pubblicareonline, inpiena
trasparenza, i numeri dell’associa-
zione. Il desiderio ora è di consoli-
dare la nostra credibilità e instau-
rare buone relazioni con altri part-
ner educativi che crederannonella
proposta dell’Associazione. Il mio
e il nostro pensiero è andato in-
nanzitutto alle realtà ecclesiali che
vivono in Italia e che ogni giorno
sono chiamate ad affrontare con
sempre meno energie le sfide di

I

questaepoca"postcristiana",come
ladefinivailmonacotrappistaTho-
mas Merton. In Noi Associazione
Aps potranno trovare un valido
partner a cui chiedere energie, ri-
sorse umane e competenze. Credo
molto in questa prospettiva, così
comecredonel piùpiccolodei no-
stricircoli, fattodipersonebuonee
semplici, poche decine di soci che
animano un territorio ormai ab-
bandonatodalle grandi istituzioni.
In queste realtà ci sono uomini e
donne che con dedizione tengono
viva la comunità. Per farlo servono
energie, passione, costanza ma a
volte basta davvero poco per ac-
cendere il sogno di una vita condi-
visa: un caffè tra amici, nonni e ni-
poti che giocano assieme, una lot-
teria,unacenasociale,momentidi
animazione per i più piccoli.
Gliultimidueanni sonostatiparti-
colari. Intensi. L’epidemia ci ha
chiesto grandi energie e compe-
tenze chenon sempre eranopron-
teedisponibili. Abbiamocorsoco-

me non mai per cercare le strade
migliori, muovendoci nel perime-
trodeiprotocolli,dellerelazionicon
le altre istituzioni, delle normean-
ti-contagio e della migrazione di
tutti i nostri circoli al nuovo Regi-
stro Unico. I nostri consulenti e-
sterni e le segreterie, nazionale e
territoriali, hanno lavorato con
competenza e dedizione, in pre-
senza o in smartworking, e questo
harichiestoenergie interminidiri-
sorseumanee finanziarie. La rifor-
madel terzosettorecihachiestodi
approvare il bilancio secondo uno
schemanuovoedèstatanostrapre-
mura spiegarne idettagli. Se siamo
riusciti ad attraversare questo pe-
riodo così difficile è anche perché
abbiamo valutato il "quanto spen-
diamo" in base al "ciò che faccia-
mo": questo ci hapermessodi sce-
gliere quali tagli apportare o quali
voci rinforzare e ci permetterà do-
mani di fare altrettanto, pensando
aiprogetti checomeentenaziona-
le desideriamopromuovere.
Noi Associazione Aps oggi è una
realtà solida, pronta a mettersi in
gioco con i partner del terzo setto-
re. Dalla pandemia siamo usciti
rafforzatinell’identitàenellacapa-
citàeconomica.Sonostatiannibel-
li: tuttiabbiamocoltolasfidadipro-
seguire ilmandato,consapevolidei
cambiamentiedelleenormifatiche
che circoli e territoriali avrebbero

affrontato.La riformadel terzoset-
tore, la revisione periodica richie-
stadalMinistero, ilServiziocivile, le
tante attività di consulenza e for-
mazione targate Noi sono prose-
guitiadattandosidivoltainvoltaal-
le contingenze, tra circolari mini-
steriali, quarantene e decreti ve-
scovili. Non sonomancate le diffi-
coltà: la riformacihachiestodi eli-
minare i livelli intermedi e alcuni
tavoli importanti per la vita asso-
ciativa, sededidialogo,di confron-
to stretto e tecnico. Così si è dovu-
ta instaurare una maggior intera-
zione tra il singolo tesserato e la
stessaassociazionenazionale.Que-
sto in alcuni casi è avvenuto cone-
siti positivi, in altri invece ha fatto

emergere la fatica nel trovare un li-
vello di dialogo diverso da quello
messo in atto sino a quel momen-
to. La nostra associazione dopo
vent’annidipresenza,emoltidipiù
diesperienza,possiedeancoraquel
fascino capace di far sognare colo-
ro cheportanonel cuore la passio-
needucativa.Gli amicidiMissione
Emmaus ci stanno accompa-
gnando in questo delicatissimo e
affascinante momento storico,
per arrivare - a ottobre - ad ave-
re un manifesto dell’Associazio-
ne condiviso, nato da un sogno
collettivo e desiderato. La strada
è appena iniziata.

Presidente nazionale Noi
Associazione

SERVIZIO CIVILE/ 1
Torino, «il mio
contributo
come giovane
fra i giovani»

oi Associazione mi
haconsentitodi rea-
lizzareunpiccoloso-

gno: offrire ilmio contributo
come giovane tra i giovani.
Sono Riccardo, ho vent’anni
edalloscorsomesedimaggio
sto svolgendo il servizio civile
pressol’associazioneLu.Di.Co.
delDuomodiChieri (Torino),
un ambiente che conoscevo
già da molto tempo avendo
sempre frequentato i vari
gruppi giovanili. Ho scelto di
iniziarequest’esperienzaper-
ché ho pensato che fosse
un’occasione per conoscere
ancora meglio la realtà di cui
faccioparte,prendendoparte
attivamentealleproposte.
L’avventuraèiniziataconl’e-
state ragazzi: un’esperienza
faticosa, ma bellissima e si-
curamentemolto arricchen-
te. Successivamente, in au-
tunno, sono state avviate al-
treattività; inparticolareildo-
poscuolaperiragazzicondif-
ficoltà negli studi, i gruppi
giovanilie le iniziative inora-
torio. Tutt’ora, con il progre-
dire del nuovo anno, nono-
stante le incertezze legate al-
la situazionepandemica, so-
nostateportateavantituttele
attività: come associazione
Noi, riteniamo infatti impor-
tante che ibambini e i ragaz-
ziabbianol’opportunitàdiri-
trovarsi e vogliamo dare loro
tutto il supportoaffinchéab-
biano occasioni per farlo. A
questo punto del servizio ci-
vile posso ritenermi soddi-
sfatto di quanto ho realizza-
to, soprattuttonell’ambitodi
queiprogetti chestoseguen-
do e che continuerò a segui-
re anche una volta esaurita
questa esperienza.

Riccardo Gilardi
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SERVIZIO CIVILE/ 2

Napoli, «talenti
di ciascuno
messi a frutto»

ono trascorsi 9 mesi da
quando ho iniziato il ser-
vizio civile con Noi Asso-

ciazione, realtà aperta al futuro
eaigiovani inparticolare.Aque-
sti ultimi l’associazione suggeri-
sce strumenti per affacciarsi sul
mondodel lavoroepermetterea
frutto i talentidiciascuno.Svolgo
questaesperienzapressol’Orato-
rio SanGiudaTaddeoAps diNa-
poli che è presente attivamente
sul territorio con eventi, spetta-
coli,concorsiparrocchiali,attività
ricreative,educativeecampiesti-
vi.Qui l’oratorioèunpuntod’in-
contro per i giovani e collabora
con altre associazioni per realiz-
zarelaboratoriecoinvolgeregrup-
piesterni.Igiovaninonmancano;
il lorodesideriodicambiareemi-
gliorare il futuronemmeno.

Eugenio Egidio

SVigevanoèarrivato il "5G".
Nulla a che vedere, però,
con la quinta generazione

della telefoniamobile. Piuttostoci
riferiamoaunacronimodicinque
parole che non devonomaiman-
care in oratorio: Gioia, Gioco,
Gruppo, Giovani, Gesù. Noi Asso-
ciazioneVigevano sta collaboran-
do dallo scorso ottobre a questo
progetto (condiviso con Azione
cattolicaePastorale giovaniledio-
cesana). Si tratta di unpercorso di
formazione itinerantenegliorato-
ri cittadini, con lo scopodi fare in-
contrareigiovanialdifuoridellalo-
ro zona confort. Tra i temi trattati,
l’autenticità e la progettualità ne-
cessarie nei rapporti tra i gruppi
dellenostrecomunità.Sabato19e
domenica 20 marzo scorsi sono
stati accolti in seminarioaVigeva-
no i giovani educatori e i futuri a-

A nimatori del grest. Don Luca Pe-
droli li ha aiutati a meditare sulla
spiritualità dell’animatore e il ve-
scovoMaurizio Gervasoni, nell’o-
melia, li ha spronati ad avere fede
epazienza,perchéprimaopoi«fio-
riràquantodibelloc’è inciascuno
di noi».
L’oratorio è un abbraccio che non
conosce limite,chesiallargaesia-
dattaalleesigenzedi tutti. L’orato-
rioospita,nonpretende,donaop-
portunità. Basti pensare al Servi-
zio civile universale promosso dal
Noi, realtàassociativacheeducaal
coraggio di sognare e di rischiare.
Proprio per questo, da due anni a
questa parte il circolo che presie-
do è anche una delle sedi del pro-
getto"Sos -Spaziooltre la scuola".

Daniele Bellazzi
Presidente Circolo Oratorio Santi

Francesco e Giacinta Aps

Dal bilancio appena
approvato, una prospettiva
associativa comune e una

"visione" collettiva
Vianello: nel 2022

un manifesto comune
a tutti i circoli
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Daniele Bellazzi

IL SUSSIDIO

«Verso una nuova terra» puntando sulle persone
a direzione è quella giusta: passo
dopo passo, Noi Associazione de-
sidera condurre la propria grande

famiglia "VersounaNuovaTerra".Nona
caso, si intitolapropriocosì il nuovosus-
sidio pensato per i giovani, i ragazzi e le
comunitàdel tessutoassociativo.Perva-
lorizzare laricchezzadicuiessisonopor-
tatori, è stato pensato uno strumento di
immediatosostegnoutileaesaltareimol-
teplici talenti custoditi nelle realtà par-
rocchiali. Mai come in questo periodo
appare infatti chiaro quanto sia centrale
ripartire dal "capitale umano" presente
nei nostri oratori. Con il sussidio "Verso
una Nuova Terra", tuttavia, non si vuole
proporre l’ennesima iniziativa da svol-
gere in maniera automatica e distratta,
né sostituire i percorsi comunitari e as-

sociativi già esistenti. L’idea, piuttosto, è
quella di stimolare chi frequenta gli ora-
tori e i circoli Noi a porsi le giuste do-
mande, nel tentativo di trovare le rispo-
ste più efficaci per rinsaldare il tessuto
relazionale. Sotto la spintadel forte indi-
vidualismo odierno, infatti, anche le
realtà parrocchiali faticano amantener-
si unite e disposte a lenire le povertà (a-
limentari, economiche, educative, rela-
zionali, psicologiche) checaratterizzano
lenostrecittàeinostripaesi.Occorretro-
vare una nuova consapevolezza in tal
senso, a partire dai valori evangelici che
da sempre ispirano l’azione associativa.
Lo strumento offerto, proprio per la sua
facilitàdiutilizzo,puòdunquediventare
l’occasione per invitare tutti a occuparsi
diun"luogorelazionale"- l’oratorio-che

non è più scontato come lo era un tem-
po e che tuttavia conserva immutato il
proprio ruolo sociale. La proposta affi-
data vuole aiutare a focalizzare le ener-
gienell’incontropersonalecon i soci, at-
traversounpercorsochesimpaticamen-
te possiamo definire "SBAM": Salutare
(puòarricchire lanostraesperienzadi fe-
de comunitaria), Breve (si propongono
4/6 incontri senza indicazioni tempora-
li per permettere un adattamento alle e-
sigenze), Attento (è specifico per fasce
d’età),Modulabile (gli incontri nonhan-
no un ordine predefinito).
Attraverso i contenuti proposti saràpos-
sibile affrontare alcune tematiche fon-
damentali che interessano le comunità
parrocchiali in relazione ai cambiamen-
ti del tempo presente. (M.L.)
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Il logo

Proposto alle comunità uno
strumento utile a esaltare

competenze e il capitale umano
del tessuto parrocchiale

L’oratorio un luogo che conserva
immutato il suo ruolo sociale

Don Damiano Vianello all’ultima assemblea associativa

VIGEVANO

Il progetto "5G": «Fiorirà
quanto di bello c’è in noi»


